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GLI SCRITTI DI TOGLIATTI SU GRAMSCI 

UNA BIOGRAFIA VERA S«tte anni or sono il popolo condann 
Lti n i n n o in \ i to allo studio 

e .il la (ìntilibi della fi .mira e 
ocll 'opera di Gramsci, è ginn-
io in questi giorni con la ri-
-iainpa (Irgli .«critti e dei di­
scorsi che Palmiro Togliatti , 
in epoche d h e r s e e per diffe-
i tn t i uditori e lettoli, ha 
diritto e detto sulla \ i t a e gli 
insegnamenti dell 'uomo la cui 
t i -d i l à ormai «ippartiene In 
Milido a tutto il mondo demo­
cratico europeo. 

11 volume (Palmiro Togliat­
ti. z Granisci 3, Pa r emi edito-
ic, Firenze, pag. 140, lire b()0) 
-i ap re con il saggio « 11 i a -
po della cLis.-i* opeiaia italia-
na » tippitrMi su Stato Ope­
raio, a Parigi , nel maggio del 
l'-'~7. un me^e dopo la molte 
di Granisci a Roma, e si chiu­
de con l'articolo < Storia co­
me pensicin e come azione*-, 
rippaiM) in editoriale al nu­
mero speciale dedicato d.i 
' K inasti tu :> alla IV Conle-
iei.'/,r di organizzazione dei 
PCI, nel no\einl)ie-«licjml)ie 
l'J"»4. I ra i dm» scritti , -ICM 
a circa diciotto anni di di­
stanza l'uno da l l ' a ldo , il vo­
li me foiiimeinL> n e iliscoiii 
jxonuncia t i d i Togliatti in 
differenti «K cagioni: il pi uno, 
del 27 apri le del 1«M7, a Ca­
gliali . in occa-ione del de( i-
j'io n u m e r a l i io della m o n e 
di Gramsci : il secondo, nro-
niiiiciato nell 'Aula Mau'tiii del­
l'I ui \er- i tù di l'orino, due 
• nini dopo; il terzo, del inal­
zo 1932. detto a Ilari, davant i 
. 'd 'uditorio del Circolo di 
« uliiira Laterz i. In a p o e n d n e 
»'• sno> scritti . Togliatt i h i 
\o luto (he fo«.«.e oppos t i l'ul-
tima tc-tiiuoiiiatiza di (hi vi­
lle per l'ultima volta Gramsci 
vivo, una lettela - i . tpporto 
(on la (pi ile la .01:11.ila di 
Crainsci li'.nia St lincili 111-
foruiiiva minutameii te la mo­
glie e i compagni dello M <>HI-
I arso sulle sin- ul t ime ti.i^i-
1 he ore alla dini-M Q U Ì M ^ . I -
n.i. dov'cr.i stato ì icoverato e 
piantonato appena dimes-o 
dal i.ircerc. dopo di.'ci anni 
di reclusione. 

o 
Il pitL'io del volani", a im-

-tro eivvi-o. ci sembra dato 
-opra t tu t to dalla originalità 
• le: temi che ognuno degli 
- t r i t t i t r a t t a : in ogni scritto 
0 .li-torso vi è un lato della 
1 ouiplc--.i fimir.i di Grani>ei. 
• laminato ( l i t icamente , con 
metodo ila siorico: il quadro 
finale che se ne ìicov.1 non è 
dunque «pe//<-ttato, JU.I costi-
uiisce nel .-no insiemi» una ve­
ra ed (•(•(v/ioiiuli; biografia 
(•olitila (iell'uomo. In uessii-
110 deirl.' -cr i t t ; r iprodotti , iu-
l.ilii. e jio-,to in primo piano 
il d o v r ò dell 'apologia, (lel-
1 orazione fiiiiehr'*: in oirnn-
1.11 di e—0". invece, al centro 
«"• il dovere e l.i necessità della 
divulgazione »* della i n t e r p u ­
nz ione , talvolta anche sere-! 
munente critica, di tm'opeia 
umana che in qii"-.io modo M 
considera viva, al di là delle 
-poelic mortali dcll 'amiu» «• 
del maestro sopra 1«» quali 
l 'autore par la , più a t ten to .1 
non t rad i rne il pensiero e la 
logica immortali , che a ( orn­
ili uov ersi. 

In questo sens i , m d i r a d o 
la forma non organica dei te-
-11. la biografìa di Granisci 
« -iste ed è completa. E si trat-
1 1. natura lmente , di una bio­
grafia pera. eli.» non indulge 
..ll 'aneddoto. ma -egue e di­
pana lo sviluppo del pensiero 
( deH'.izioiir. luche nel ri­
ferire l'episodio r a ro MI! ca­
rattere e la psicologia «Iell'uo­
mo. negli scriiti di Tosila-t i 
-11 Gram-( i ( 'è lo .-forzo riu-
-«ito di non c-aurir;» mai 1«» 
aiieddotto 111 -è. ma spiegarlo. 
inserendoli» nel quad ro di una 
.umerale concezione del mon­
do. Nel riferire ad e-empio i 
termini della lotta che Gram-
-«•; condu«-e por .1 rinnova­
mento del > ce t li io pa r t i to -o-
« i.ili-ta. poi di quello «oniu-
nr-ts, poi per da re un «o:itr-
r.uto reale al l ' --antifa-ci-mo J 
-•ventini-la. qu.»I che emerge. 
. u r a n i o all 'episodio s i iuolo. 
•• -empre una chiarificazione 
pia prof-inda, è -omo re il 
• perchè > della in-ofTercnza. 
«lolla intolleranza. «Iella lotta 
di Gram-t 1 c o n n o la ipocrisia 
«lei « riformisti : . i «-metodi di . . 
fureria » «I.T -citari e-tr^mì-
-l i . i) Aaniloqui.» , i \rnl:n!«ta. 
I na serie di q u o i i < pareli»» s 
Togliatti indica a uno a uno. 
trovandoli in al t re t tant i < mo­
tivi >. politici, o d i ' i r a h. uma­
ni. che risiedevano in Gram-
-fi non come fisse catc-orio 
ma «(me problemi. Lmergej 
quindi da 
l i vi-ione 
«a> di Gramsc i : ed eotcr.'C 
« hiara la \ i a sr.vlt_ da G r a m ­
mi «ia per impo-tarc che por 
n - o h e r c questa problemat ica: 
la via cioè non eia del «ire-
r io isolato > o del profeta, ma 
dall ' interprete della real tà ir. 
movimento, del pr imo inter­
prete della realtà a l lume del 
marxi-mo-Icnini-mo che ab­
bia avuto il movimento ope-
1; 10 italiano. Il cmf in to tra 
p c n - k r o e azione -i fa dram­
matico, quando G'-im-^i e in 

più temuto dei suoi nemici. 
l 'isolamento dalla leal tà del 
mondo. Anche la questo 
dramma Togliatti mostra co­
me Gramsci seppe t rovate 
una via d'uscita, non per il 
-no (o ipo macerato, ma per 
il suo pensiero arr icchi to iu 
dieci anni di segregazione, da 
infiniti a l t r i motivi di ricerco. 
e. quindi, di lotta. 

o 
Non e questa la sede per 

en t i a i e nel merito e nella e-
ìencazione completa delle in­
dicazioni che To.r lht t i forni­
sce sui < inoii\ i i eli:* sono 
alla base della intelligenza 
politica di Granisci : il letto­
le li troverà nel volume, di­
stesi e ciliari, r ipercorrendo 
-u queste pagine di Togliatti 
1 nodi drammat ic i da cui tu 
ìntes-iita L> breve vita di An­
tonio Granisci. Li troverà nel­
le pagine su Granisi i in Sar­
di L'iia, in quel!': Milli nascita 
dei Con-iL'Ii di i ' abbr i . a , in 
quelle sulla crea/ i >ae del par­
tito, dopo Livorno e dopo Lio­
ne. in quelle sulla ribellione 
alla fì--iià dei dogmi » idea-
i-lu 1 » e dei lal-i domini del-

l'estrcmi-sino operatala o 1. il 
lettore at tento, fui dal primo 
saggio del l'Jì?. accanto a; 
inolivi che spiegano petche 
Granisci Iu il loud i to i e del 
maiMsmo 111 Italia, nove ra 
da solo anche i motivi clic 
hanno fatto di Togliatti il 
eicatore del par t i to «he ha da­
to '.in vol 'o olla pr itisi 1. olla 
li tto e alle indica '.toni di 
Granisci, l ' iovetà 'a spi"na­
zione e la lispo-t't anelie .1 
• iiteriogat'v 1 «stremamente at­
tuali, sulle co-iileile * pro-
-pettive » della rivoluti ine 
italiana, sulla n a n n a delia 
lotta del movimento opeiaio 
italiano per la sua eiiiau«_ipa-
z.ione, siigli errori tipici e sdi­
tici de! movimento opeiaio. 
111 que-ta sua marcia L'iorio-a. 

Anche sotto «pie-io a-jietto 
la l is iaiana iu un solo volu­
me dei piiiiL'ipali «critti e di-
SIOIM di logliat t i MI C ian i 
sei, 
prezioso. ii|)K»ndendo .nuora 
una volta 11:1 (IÌMOIMI che di 
.inno in anno noa si oscura. 
ma si la -empie più lucido. 
-empie più utile e neci-, a n o . 

àJAUUI/.H) IKKKAUA 

IL, O R A N U Ì O S O MOTO POPOLARK DOPO I / A T T K N T A T O A TOGLIATTI 

a d la politici 
lì governo cercò eli nascondere le responsabilità - Oggi possiamo misurare quanto più grave sarebl 
l'involuzione reazionaria della Repubblica Italiana se non ci fosse stato io sciopero generale del 14-1 

ebbe stata 
6 hi gì io 

lauri'?, LiebkiKvlu. Luxenibur^, 
Ir/cbiM^or, R.UÌK'IUU. Matteotti, 
Muulc!, Dol!fu*s 40110 stari .vs-
s.ibsin.tti da foi/e .li destra 1' 
terrorismo poi.tuo unliv.duale ì 
sempre »tato respinto dtl.a tea 
r'.i e dalla prat .. i M>cia!i\ta e 
comunista, ma è diventato, da 
pireeelu decenni. armi dei 
gruppi più reazionari, aiuhe dopo 
the sono scomparsi i • \endiea-
1011 » anirenici. I'1 questa uni 
prova notevo'e de' ^resecate e 
tnmira'uesi movauemo asceium-
iv'e de'le masse 'avoratrici ed. in 
cu-itrapposto, uni prova ile'i'esi-

costÌtui-(X' un lont i ib i . lo "P"-"" irreuamemo dei ceti e.i-
ji 'ti 'i-n e riluttatoli A'Ia ser.e 
de^ii ass issui ì po' nei sontro IIK-
nvn' u ^iis.it i il: appirtenerc a*'e 
s'ii s:rL- ,c ..'i. non è di sii 'stri 
ed o;^ iiimuiViii i> li'ocoimm 

1 su, inonarthici?) a t\ia:t enc i" 
tentalo assassinio di l'i'ni.io To 
•gì. Itti i i impiUtO il l | 1 11 ','u> |i;j»J 

La prima preociiipi/'u ic ilei 
joverinnii fu di esc'iui. e qua'-
s.asi eomp'ice o maiiili.ite Come 
De Cìaspen e Seelhi polissero 
duliiarar'o al Par rnaun so'o 
tre ore dopo l'.itten* it». è un 
mistero, ma che l'-.^b-no prò-
clamilo e vi abbuilo iep'.lata­
mente ns.stito è stati ..inan­

ima d rettn \ d i li i a •\ 
ihe ' v spiata 

s i i pvr i eriva!., tas . . s t , i r / i a n i - i n a n i m i i vii P o r u 

meti le 
po'a/ii ed una eifa . ì/a eseui-
tata sulla macisti n.n i \ , m i'è 
quindi d i >iupir>i ».- • i nlag :i: 
po'i/iesche non abbi »nv» il no i'-
ciin r.sii tato sin refos. ui \ de! 
'i'meni.uo e se P a ' e i ' e s i ap­
parsa un pi/zotde i i i i - / / n o i 
IMI' iti» C i>sì nessun i MI ' no il e-

s l l . 

u 
de:, e i mia. tm p o i / l e s a l i . ' 

.1 1' l ( , 

s u a Die tro a l 'al iante non ei tu 
nessuno, c o m e ( i n d i a n o orgini/ziN 
la strage di P o n e ' \ i di sui esclu­
siva a u / i i r i v a , s e n / v ncs uaa 
speranza di un p r o h t t o qualsiasi, 
anzi iot i suo ev idente si i n n o ' ( ì l i 
antecedenti r imaselo dunque nel­
l'oscurità e l'ali iu te seppe t .uere, 
e v i t a n d o forse ili tais i chiudere 
'a boLc.i citine ( r u l l i n o e Pi­
se .otta. 

C i ò non t o , 
n e n i e al d e ' u t o debba trovai» . 
ì ie'l ' . i imosfera erc.ua d i ì ' i lor-
«eiinati e impagl ia il, o d . o ant . -
«.omunista scatenata dai dir genti 
de'la D . C . per ^mst i t ica ie l i 
rot'ura d e l " u . m à ani . tass i s i i, 

esclusione slci co immi . t i d i l go-
v et no, sperato p i e u d i o d e l ' i I m o 
l'sc'iis.one da'la \ . t i n \ / i o n a i e , 
e per giungere a i a v n t o i t a del 
iS apri le 194S. W m i r a ' n i e n i e an­
che questo hi neutro ila D e ( ì a -
spei 1 e ila S c e l b i che ivrebbero 
i l o v i u o a ' t n m e n p Vconti'ssare ! i 
loro p o ' i t u a . I urono negati qua' -
s asi legame con •' b i i n l i t i s m o 
s' 
1 

no, 1 niilurdart italiani avessero 
v isio che si potevi assissinare 1! 
Cipo de! mov inienti» dei luora-
tort sen/a che questi reagissero. 
Come lo s ìopcio generile di Ge-
nov 1 del ii);o chiuse li strida ad 
ogni nuovo conato pe' 'ou\.ino 
ed impose l'apertura ini periodo 
iibeia'e, così lo Sciopero generile 
ile' luglio i.)|S dimostro ia terzi 
de! mo\ inieiuo de .ivornori. 

de . a obbl igando 1 governant i 
qualche r.flessione 

l ssi \ÌOA turono p e i ò inieì' i-
•genti come quelli ilei i>)3r. Pro­
babi lmente r inunciatomi .\^\ at­
tuare p i m i drastici che pure 
.ice i r e / z i v a n o , ma, impani iti e 
ttirenii , prosi , 1 10,10 e s v i ' u p p i -
ronu u n i po' t e 1 d rcpu'ss.one 
e d' v olenz 1, Manil io pretest' 

cos t i tu / iona le • del co lpo di Sta­
li aigno ScC.ba, .0 n e 

•n une furono bat-
1 

M. 
nisino e lo scc 
tuti, m i n e u i e h e il 7 g.ugno 'o 

st sarebbe n i n o sen /1 la lotta 

densa di sangue' e ili s u n t i c i 

in in i erro t tunente condut tura dal­

ie ni isse 
berrà. 

1 iv or n i ci pi r l i 

Cu jtittito fallito 
Il 7 : 

«.ora, I! 
avanti h 

ugno no» è btst.no m-
tent n s o, g' 1 iniziato 
eie/ .011 , t il r.n'iov .ito e 

ss tuipp.no: 
1. 

la repressione, d.rei 
ompiuta con la v o-

ouoin e e itns 
e leprobi a 

i'i 

q u i 1 

diritto a' 'avaro, 
libertà ili pensiero 

u.. i!V 1 1 , 

e co e . o 

al pnie, i" 

\.iche questo 

Nel'i stor. 1 ita 
ai nomi di Cnspi 
r.mirra 
rune il 
scandali 

d, 1/ o ie 

ornili ta": ro 

1.11 1 , e 1 n o 

Pe a n \ 

il n o m e d» S c e ' b i , du 
.ili governo >c.op. i , iraio 

m i u d i t i e furo.10 r e , -

s i 'en/ osa, 
l a / i o n e del'a Cos t i tuz ione e T i p 
p'.i 1/ one t a ' i O . i e n n u l i t e d c 
i le"e 'eggi c o n ' i o e o r ' n i . / ' i -

/ 0111 s,:nl le 1 pO i l i 

strale citre di cittadini «.\ , 
arresti;!, a t t u i m i , ai 'p • n 
loro più e'ementiri ibntti c u 
uni t urono registrile in 1'. 11 1 
Altro periodo dellt no-.tr' s*o-
ria Andie Se ciba come D 
bui .iv e\ a lanci ito ' -uo 

qui non si p i s s \ . A n c h e S* 

IsU-
I 

' S i 

s er 1 aie • s i i st 1 id 1 

l i M'OLIO 1<J18 — Dinanzi al rol ie l inùo «li Roma, dovr il conipjeiiii Togliatti è stato ricoverato Uopo l'iiilainc attentino. 
lo sdegno ilfll'lntera 11.1/ione 

le diano e ie col'usioiu con ( ì u 
ano di uomini po'itici d.e e 

di tun/;onari di P.S., qualsiasi 
rapporto con le uccisioni di diri­
genti sindacai: e di contadini 
perpetrali dal'a mit.a, d n ban­
diti, da agrari, ila poli/ otti :n 
S:ci:;a e nelle Pug .e. I! Pa'lmte 
provenga t\.\ un ambente in cui 
jcorrev 1 sangue, mollo sangue 
ili lavoratori sopratutto, eppure 
si sostenne .he era spuntato come 
un fungo , m rie n'oso ag'i ocelli 
d' q u i ' e l i n o 

Svniniii» sfunUtmeo 
Ctmioresero invece 1 lavora­

tori inolio bene le responsabilità 
'1 <eiipi e fu lo scoppio irre­

sistibile, spontaneo, dello scio­
pero 'genera'e daìle e :tà più po­
polose i' p'ù «peiduti v i'!aggi. 
\ o n ci turano o--il.ni e nessun 
ordine, del resto, d: nessuna 
centrale, avrebbe potuto mobili­
tare nnlio.u e nnìtom di lavora­
tori se nel 'oro animi non fosse 
arso lo sdegno, non fosse balzata 
vivissima la necessità di insor­
gere per impedire un futuro peg­
giore. Oggi noi possi imo misu­
rare quanto ben più i;ravc si-
robbe stala l'involuzione della 
Repubb'ica italiana se non vi fos­
se stato lo sciopero generale «lei 
14-16 'tiglio, sL- De Gasper e 
Sceiba, -gli americani, il Vai.ca­

l i I.IH.I.IO ItiIK — Presso le eilùole •Ielle ritta la gfiite si assiepa seguendo le -.ìotizie 
• •-(.ite il.illa nostra «.tauipa sulle rinvilir inni ili salute del lOmpamio l'.ilmiro Togliatti 

un muto corteo di cittadini ansiosi stila per lunghe ore. man itestitndo l'emozione e lo sii e uno ilcll'intera nazione Italiana 
< l l l t l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l t l l l i a i l l M I M M I t l l Ì I M I M I M I I I I I I I I I I I I I I M I I t l l l l ( l l l l l l l < l l l l l l l l l l l l l l l t l l l M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l < I I M I I | i l M > l l l l l l l l l l l l t l l t l l l l * 

UN GRIDO D'ALLARME DALLA CITTA' GIULIANA 

Agonia economica di Tries te 
Trentadue miliardi promessi e mai pervenuti - Dal '52 a oggi sono emigrati diecimila lavoratori 
"La Madre Italia è arrivata, i figli partono,, - Unanimi testimonianze della stampa locale 

L/noitriatti iti iii(iigii(t=ìo»ip 
r di sbigottimento Ita scorso 
Trieste In .ietti mauri .icor.sa. 
rj»a»(io ia stampa locale ha 
roso vote alcune prese di po­
sizione di autorevoli parin-
mciirari fiemocri.itiniii (Brìi-
sasca e Sci i i ra t t i / . i r/iiaii. in 
seno alla cowmissione parla­
mentare incaricata di studia­
re i problemi economici del­
la città di San Giusto, si so­
no pronunciati per tm « ridi­
mensionamento 

l'Ki4 dal uoucrno italiano e. fi al problema di Trieste a'-
da quello jugoslavo. I foreremmo la realtà che cra-

/ : renrat i ro di di.ifoo'iercj «'»»»» può vedere alla luce 
da Trieste i fondi ad cs^a ni- fifi nuovi fatti, e tradiremmo 

In nostra coscienza, se non 

r.'iror: occupa? ; nel dicembre per cento di tm no di tpiutilo 
valesse tre anni fa. L'ultimo 
.vcar/.'ioiif di emigranti e )xir-

della citta.iscjlir(lUj) ,/,,;/„ s1in economia. 
cne dovrebbe essere ridotta a | , „ qm,slo dopoguerra in città 
poco più dun piccolo borgo. irm S l |P I f ,a i risollevata: sotto 
di provincia. L'ori. Scin'raffi 
ha sostenuto che Trieste è 
.ma città troppo grande, chci 
i 300.000 abitanti della città 
potevano andare bcnii.<ritno 
sotio l'impero austro-ungari­
co, un che oggi essi « prc.-on-
•..no un po-o demografico cc-
rr-.~i\<> . che. di conseguenza, 
bisor;nfi «sventagliare* Vin-
' i ' i i ' r ta rrie^rfj.n rer.so altre 
località d"l Veneto e •• s/olfa-
rc y> Ì trirsùiì' verso fVliiitra-
'ia e il Sudafrica. L'on. Brtf-
n - r a ha testualmente affer-
ma'o' - Debbiamo consiflern-
-f che- T-'>=to non e :n sjrndo 
ci: p..inter.ero non ?olo ; ' .ic=t;-
"i che- v r n n o a ; ; ^ . e m a r : i co-

ooferiio mi ' i t a re nmerica-
liio 'a disoccupar ione o r e r à 
assalito un 

sa assegnati ed eludere la co-
stinirioi.e della Zona Franca affermassimo ciie non .so'fnu- bt>.'J5ft: n<". gennaio J!'.>.i crei- j rato": ri 
sono tuonati a Trieste cono'!'" ""•' <"' -"tato risolto, me. c'iejmi St;.'J()7 e m febbraio cip- tralia. .•' 
una condanna a morte. La 
c;eiifc li ha interpre.'afi quale 
pane d'un piano più generale •-••"". <"»-i <<"••> >'»^ »-.s.s, . , j 
del governo italiano in vista "' ' '" 
delia smobilitazione (« sven-
taahamento > aveva detto 

M^SMl' 

l'J.VJ e.s-si sc»»io ce.vi ci bS.'JUJ 
e »iit (iicembre Jf'a.f n .S7.S.».»; 
»i«'I dicembre l'K't-t i farora-! tiro con fa motonore •• Fa ir­
rori occupati i rmm in tutto *«•««. ». trattava di 7HI lavo 

he andarono in Au 
\l ìiio'iieutn de'la io-' 

i! maturare di situazion,. M perni b5b4l. S tratta di iinajro oar/rnVi erano ìtali dif-
r/iiaf' a lmeno iti parte pofe-!.,ifiia:i«ne c-iic rei prc#yre.i.vi-|/.is-i dei r'daiifiii! con (|iie.ife 
rane», rinri dovevano esserelramente ag<im andosi. L'au-j.vo.'c ma '-rud" paro'e: -La 
preristc, «.eauife e contro/.'afe inriito della ilnoccupazioneiMadre Italia è arrivata, i fi­
lici loro oggi preoccupanti .vri- con,porta poi >-n fenomeno c/.'i partono •. C'è peggio: s'è 
lappi. In hanno reso pi fi o-ipcr la prima vita veriftcato-inrenaio anche il lai oro della 
scuro e angoscioso- (Il P.c-, i a Trieste, o. :» 'fo d'fia emi- commini o u e internazionale 
10.0 di Tri* s'.e. .1 luglio I.9.13z.j <ira:io»:»-. .Ve.;' ultimi me?i]d< ,-finafci a studiare il pro-

Un'altrn protesta. tiOn mp-jxo»ic» partili <'-'i Tr ie i t e con 'oleina deffn Zonn Franca a 
no .sif/m/icafira — cinti pi.'ijdc.stina^ione j . r .cci inu^nir i i re 
autorerolr per .'ci qualifica] in Australia, 01 crai qualifica­

li M'OLIO I9IS — I'ij7ia Tolonna. a Roma: Srelb.» mobilita la polizìa per la-nciarla mn-
Irò l a p o p o l a z i o n e r h r si r a c c o g l i e a p r o t e s t a r e c o n t r o il c r i m i n e d e l s i c a r i o l ' a l i a n t e 

stesso se .«per.» gener i e che 

n netvr.tro la S J S 'es~s 
r>'r^:,-.7.<-r.o. qun' .unquc ?ia Ir 
'. r\r^?"Ì7 OT.C ind.ì.-criale che 
i d-.rà alia ci i 'à ». Le conclu-

- or' cui «ono pcrvnuii tan-
ro l'or,. Schiratti quanto l'o-
nn-ero'f» Brusascn sono aue-

carattere perma-\dei firmatari — e quella ri-yi e specializzai. determinan-
'nent'è'"mr'i'itrp'si era procedu-j messa a' governo di Roma mjdo "»» dedala tento delle ta­
to al declassamento leie mn^-,data 2 luglio e che »irtq v.pncitcì fecnici'e focaii. Qneifi 

Trieste. / rappres-enfanti ita­
liani preierirebbero veder 
morire Trieste piuttosto ciic 
sganciarsi dai divieti ame­
ricani di normalizzare i rap­
porti commerciali con Ceco 

gover 

decimila -dipendenti tlel-ComniTcio triestina. dell'Ai- ti e,nf:. di wo w contadini 
erno militare e polirmi".ì socio;ione degli Industriali.\ rhr finiscono p«v cieefa.i^ari 

r-.iianfiiaiidori solenni jìTO-lde^'organizzazione sindacate i 'a mano d'oprra 'oca!» > (ìn-
meesp di assicurare lavoro o r's"i»<i. di ntii/ieroèf ciirrrioiii 
queste persone. Se è dcri'-a-'di categoria nonché d»-i te­
lo un auvrentn #/e'"a misrria ore/ar i de ' le fe/feratìoni pro­
generale. tanto che la cil'à st\ ''.nriafi di Trieste d e porti-
fro>a oooi in mia fase di fen-|* ; der,iocri<fiano. l ih r ra .c . io-
10 e V'.'nlacah^e agonia '*cr,-\da' leirocratico e rcpubbhcn-
noi ,:ca i' ,n- Dice la mozione di prote-

i sta; « Kell'ottobre 1054. ir 
O n C l ' à l i l l p t r l s i ^ S S l t i l ' " ' o r a solenne eh" preluderà 

j : ' r r o r n o dì Tn>s-c» a'I'Jtahi. 
Tutto ciò ha creato a Tne - , ; ; Consiglio dei M''n'*trì. do-

stc una situazione di e.ifrcinojjvo arerr esaminnfo la ora'-e 
di-iao'o. un senso di distacco^ M u n - ' o u r rro;ìo;nic-a e soca-

-•••- «io» i-organo inresTiti o i d i Roma e daN'ffafia. di pTO-\,e dctrrrnh>ntns] nr'?n r o ' t r a 
T-:cs'r i P,2 miliardi del co-j fonda insoddisfazione. Cina-1 c " à nea'i anni di d'S'acco 

i Crr,j 

tervento deli'on Belg 
la Coiamiiiioi)»> par, 
per Tries'i1* - V Co 
Tr i f - . e del 7 'ugbo 1.05.1). 

dannato oqgi dai suoi stesn 
sostenitori locali. Cito, per 
finire, mi altro pa'^o e'oqueu-

nie no, 
iato 

scafa l ' . i n t'oiJ.i-
orae .1.1 t e n t a t o o preor-

i!. i a to .li r ' s o i u z . o n c iOeia e 
L':sn:ri;orc. Tor^aniz /a iore eJ : 
ci.ridente tu .! m'a .s tro a^li :a-
v n i M.ir.o S c e b i . In treno «i 
un mese, tla" .u^l o i l'a^o-to 
i 9 j S , t e t t e m i ' i c.:t . id.ni furono 
•.rrestat: e d e a j i e . n i . C a J J e r o 
poi ò a a a n ? : a' a r . ia - . s tr i tu 'a 
'e accuse- ài insurrezione a r m i t a . 
•. d .ce <.bc pcrf'ai» D e Ca>per: 

ma'.jracii» il sua - cos i ; q u 

A m a r » partenza 

* - * t J » * ~ » * H I A . ^ t J U » » I . "ilei»» « V - v l ì l i ^I sJs - . 

'.grame al- 'e da un articolo del Piccoio. , 
i amrnfa re j /n data 7 luglio il giornale » 1 l \ l 0 '" * — a ' , D a *•»•««> P"rr«. 
-si—f»"'» di s c r i r r r o - •• La realtà è che q u w h e tren.» J . p n . terrò-.«t e .. „ ^ „ _ ^ _ _ _ _ . _____ 

nt NOTÌZIE IN BREVE .e il j /orerno d» Roioa — si 
rfiiami esso Sceiba o Scani. 

• Vanoni n PeVa. Fontani o 
!.V>nn\ Tog'iatti n Corel'i n\^ 

e san^a.nos: «le ' j ' i m. 
C'oiotcx-.in-e a.-' cor-o de 

49 e ile'li pr.aia meta 

tre» : s.n^o.. e t: lei ri, .1 tutti i 
c a m p i : ne "i \ t i <]'.iot;iÌ:ani, 
ne' e t a h b r e h e , n e ' e c i m p a ^ n e , 
ne!!e aa in i 'p . s tra / o*iI c o m u n i ' : . 
I." srato f p o s ^ . n i o p a r ' i r e al pas­
sato?) .1 ree,.me ile 'e v.rcol . in 
_» \ cr :n t i \ e? si>s:-:j.re a".\ l.'^^e, 
l icl 'e cl.sp,>..7.oa. r.ip'.r' ;e .a 
bea eh u>: m i d i , il: prete:-": e 
J : q j c s t O ' . . de! e J «cr.Ti.na/ on: 

I n c.ttad n. d . .ul J - b ' r o 

dei 
de. 

«ol'a I paure . v e b i è ' J - o " 
U I ' M ed : ' i v o r i t o r : :a "• :. -e»' 
passe: . Pere o ?on , . i » . ' i 
«aa^ue d . P a ' m ro T o ; . ' - . • 
b i m a n o .'. >e.e-a:o ci. U o v i e 
è mesco' i t o <on :1 >a »._ue s . r - . 
A.x 
rad 
prò 
: o : 

Ce T 

n: 
. i 

i l i ! 

^anii . 
d r 

. :» ' 

i l i 

.11 

n»'.i d: opi 
n o;a: a -.ro 
è stiri do o 

. - , . i • . - _ 
. 1 . e C . e l i 

o d I n t l i 
ro«i. —a %.'-

: e««i ba e \n - ' . . : v i . e-
•j.strati o. i 
: . eoniua.«: 

OTTAVIO 

e i e - T m|^'V~c> 

e !asi*ra: >". 

rArsTOUK 
t u n / n n . u . e t'e p>> . / . o t t . , 

p idr i sa . e de p i-rcu . a , 

v v * l i i i i i l i i i i i i * f i t i i f f i i t f i i i i i i f v i i i i i i t i i i i i t i s i i l n a i t i i i i « > i i i t i t i t i i i i i * 

de! 

del co-i fonda insoddisfazione. Cilia-' c " à r.eg'i anni di d-.i' 
j r i o n e * j n o un fondo del P c c o 1 ^ »?1 'a"V< Mndrepatr'n. e alio 
lei fon-\pw autorevole organo di'pn di ridare r.'n'ì'à nH'cfn-

jir«.oicnii. ^ i i u ^ _ . i J ( i __,_, _ rJn r o _ r - j h M f ; de'j«rc<iiipa governativo della cif-inolici trie.tfina, 'leiihrrnrn 
rute-li -»cnt:i p i ena . 0 / % , - r r ; , 0 t - a ' n r o ) perchè ofiifa: « S i usa dire che uno dei uni? .ce-ie di p ro r r "d in i en t i . i ' 
della i proIiK»matt-j.•.,--/•;• r m-ì i Trìcie sono pn\ chiari meriti del pa«.snfo; n'u importante dei o*in'i co-

i9 
suetudine <trcit.n>attzzare. e niZlnne. if prr,f»fen,n def!a 
ben sappiano che Ì'emigra-|^n , , - ^ 1nrrìrrt,hhr fritnhven-
zione e la disf>ceupazione non 
.«.ono fatlt nt-'O'-i; ma ix?r Trie-

'!".*• ì r i" B~od»ftirì. Ta ' e 
-•? ro.-rc?*'ore è e ' - 'a sottan-
:;/i ' ,";rrfr r c r r ' t a f i avhe dal 
•o'ins^arctri~ o Fer"ir» Aggra­
di. presidente d^'n Comir.ii-
«• onf D T Triedre, r ì c r e r i d o 
•»7 rr>' maniera '" crisma nf-
fiC a'e. Sei contempo è ren.i-
'a. come ima doccia fredda, la 
dichiarazione dell'ex ministro 
Treves. il qiia.e ha detto chia­
ro e tordo che il governo i'a-
I.nno non e favorevole a "o 
coi t i tu . ione a Trieste di una 
Zona Franca secondo Qiian,o 
nrrr •jfo eia'. ?.Ierìor,ind'eim fir-

carcere, r idotto alla merce del > :_:o a Londra nell'ottobre 

governo — chiari addtntturui «r:rn:to da! rinro'o permanen-
al vaglio della Storia — xa-<tr- ri; rientro di circa .12 oli­
rebbe Quello di aver risolto) 7:ardi di eredito d"Tirati in 
il problema di Trieste rtpor-irrerci'en.ci dalla amministra 
tondo la città all'Italia. E'tzìone dei fondi FRP triestini. 
questa, nurtroppo. una del fe lOio' a nove me.H di ^istan-
più gravi illusioni cui anche 
personalità quotate nella po­
litica italiana ricorrono in­
cautamente nell'estenuante 
2 r.oco r1el!e par t i che accom­
pagna la en\«!i. P o t i a m o rico­
noscere» che l'on. Sceiba ha 
frtto tutto quanto poteva ver 
tamponare alla 'ncp.'io una t'-
t'iat'One la quale andava di­
ventando sempre più incre­
sciosa e minacciosa; ma quan­

ta da 'P in i r i a t i r a Governativa 
"m'nrado la concorde co'labo 
Tn~ione di enti qnalirTcati e 
df'i oartiti democrati^ di 
Trieste e nonostante concor­
di e autorevoli sollecitazìon; 

oer la sanzione legislativa al 
nrovvedimento stesro r,ul'a i 
stn'n ancora raggiunto ». 

F.rt ecco altre testimonianze: 
'• Nel d icembre J.05J si n re -

l'iino a Trieste DI 0S7 lava­

ste. che in dntricc di lavoro 
anche per le altre regioni, il 
fenomeno e davvero aliar 
mante non solo per il ra'ore 
economico che qtiesìa disper­
sione e inutiVzzazione di pa-
rrimonio umano rappresenta­
no. ma anche per il disorien­
tamento e 'ci inorfi/ica.ionc 
.ipirifimic che esfo comporta » 
(Discorso del presidente del­
la Camera di Commercio trie­
stina. Augusto CosuVch. del 
IO giugno 1.955 a'Ia presenza 
del ministro Tambron i ) . 

Dal 1052 sono emigrati da 
Trieste circa 10 500 lavorato­
ri. in gran parte meccanici. 
tornitori, autisti. Si può dire 
che la città ra'aa oggi un 20 

- i r .ti s u : 

•s 4 i i a in d . 

lOTtui «ti: Tatto con li j . u r . i N"c!ìi riu-

i co nua.st 
V sul teoneto nelle diatribe 
e »?ro" infrio'jj fnternariona-i 
fi. come r peggio di qnnnfoj 
«rei n r r e n c n d o per '\-Vfo /.di-I 
an. Si dovrebbe 'ornare a i'-\ 
t r ' i ' r v se f'anparfenenrcv d'i 
Tricot,- aV'Iialia s'a un *a.*ro| _. , , . T!> 
Do'ff'^a/iirnfe o.'tftincubile ei 
* 1 o T'cnmenre eonra ' idab iV . 
con nuantn credito per H no­
stro Paese è faei'e immagina­
re... perchè è in oinoco »f cre­
dito infcrnflT'Onnfe del Paete. 
T7 cannetta del'o Stato italia­
no nr' nm»a;Ttì«frarr Tina città 
che f'i sempre contesa tra i 
n>:'» rv.icn'' S'ff ^'Europa- ìi 
nericalo quindi d : nm squa 
7if7ca 'e eni con<-eoi/enrc si 
riverserebbero <-iff';nfirrr> po-
no'n italiano -

ANGELO FRAXZA 

e « . e . e t • - ^9s,n.o-c .ici-n «*.!*. e.-ITI•.".."»;: i c r : -
'/cr. orcir. 7/..:.e. del Premio, 
.con pirt .colare r.fe* .m-:~.to alla 

t*rPZZO tli SltHfJUr J'cuurr. «nelle orr-ro t i / o Julia 
tRo--_stenza (-...rr..! \ J . -i_;_;.<ii-

1 e i m ne ia Tizz unto for«e 
Modem. >i. 

1 o un pr n-.a p : : i i 
; .-.. O 

ccin 

suaders. che «J iiae.il stradi non' ;, J;..,II -> 

Ica. poe-.-!» 
! I prc-ent. h .n ".» c*ic.«o di da-

^o\ernanri a pc r - j r o ^ l z o n i_ t d.-^u«~.ori. co!-
c!ì i cur. ,1 con l i «o-

f i po-5 b: e andire aranti poi-icoida qu r.-i.c.na d. :o;.-;o La 
che 'a re«.sten/a dei inorator j a^etnaz.orH» de! Prom o avrà 
noa p o r c a essere spe/zaia a nc«-| ̂ ^ S ^ n Pra 'o la <=er ì dei 1*3 
s„n costo, mentre si a^ ravaea ,'j ^ t t emr r e durante un i man.fes 

> i e su i«-ta;.ope ce.i o. a t .v i ciolla Ros:-
p;r co o d. una cirKirofe M . w 
5,'.n ĵe» fu spino da a 'ora e ci • 
,. . , , , In quo-:; u.t ni: j.orr.i r.uove 

dimostra .a rcsponsao:!.ta zo\cr- . . . 
, * . , , opere .«v>.no «.-.aio pre-cr.t .te rlla 

nativa per il saa-ue aobondmre- , .„_„. .„ , , . , _ . . ., . . ._ . 

•s -ero.-c .o 
2.H) m l i I.rc L i du;? I - T V C - -
z.on. pren» -.te c i _n :e-;c- I --
vero 4.,!Ì.c-:o ae;-,o ae .a 
» nicnz ore ' i^o. 'eir 'e s - r . T O 
o=v?u :: d>'l O.eht- . ra : !.-- ~. -
mea ;r.e-:.-..i. ... Ti.r.:o Vera , 
dur_r.-e :.. - : . - o~ 
de! invi 

mente sparso pr.mi Si tentireno 
altre v:e: 'a Ic^^e-traifa per a«-

autor: o R .UÌ .C . In un sucees-
^*vo comun:c.it") • _ra roso rsDto 

i curar*, li po.>.b...;u * X^À C cjl'elenco vielìe op«.;e presentate 

-* i -

Festive! di musica 
e danza popolare 

FIRFNZE. 11 — Ni . - i . n . 
-0 e _ ! IUÌ;!:O. :r. r a - - ' • " - • • ' 
S:^r.or.a, «>. svolgerà :! r».-.rC) 
Festiva! •.rteinaz.r'nale dei: i 
mus.ea e 
D:ev. 
cor» uno o p.ù ^rupp. e a r a r i -
r. t t .c. che preser.torr.nrv» dan-c 
e r a i -on . fra di esse Frane .. 
Au->tr:a, .'ugoìlav-.a. Oli-d.-. 
Spagna, ecv. 

iella dan^i pcipo!«-re 
on: ^.ir*n"o p r e g n i 
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